Kalimat, Danza delle Lettere

“Colui che non trascorre i suoi giorni ideando sogni, diventa schiavo del suo tempo”

                             Gibran Khalil Gibran
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Uno spettacolo che intreccia  differenti linguaggi come poesia, musica e calligrafia:  ombre e sagome  di calamai in bambù, strumenti tradizionali usati per l’arte della calligrafia araba,  vengono accompagnate dalle parole che danzano sulle note del liuto.

I segni grafici si moltiplicano e  cambiano stile. Ogni nuovo segno ondulato diventa  protagonista della scena: piccolo, grande, morbido, sfumato e viene arricchito a margine da particolari tratti. Le parole prendono forma  nel libero fluire del segno grafico.

  Lo spettacolo ha inizio con la mano del calligrafo , ombra in movimento sul grande schermo, che lascia pian piano il posto ai segni, agli arabeschi che si animano di luce, che  danzano  grazie alla perfezione grafica data ad ogni linea, ad ogni tratto e anche al più minuto segno creato dall’artista.

LASSAAD METOUI

Nato a Gabès in Tunisia . Formazione professionale di architettura in Francia; in seguito frequenterà ateliers di Belle Arti nella sua città natale, in Belgio e in Olanda.

Segue dei corsi di storia dell’arte in francia e apprende la calligrafia latina a Tolosa. Ha conseguito numerosi premi tra cui il primo premio a Matmata (Tunisia) nel 1989, la medaglia d’oro al salone d’autunno di Carquefou nel 1992, Primo premio a Carquefou nel 1993 e  la medaglia d’oro al Festival Internazionale di Arti Plastiche a Mahrès (Tunisia) nel 1995.

Alcune sue opere sono esposte al Hotel de Ville a Nantes in Francia, al Museo di Bandeau e la Casa delle Culture di Gabès in Tunisia e al Palazzo Comunale di Lodi e al Museo della Biblioteca d’Arte del Castello Sforyesco di Milano in Italia:

BUTRUS BISHARA

Liutaio e  musicista palestinese, nato a Tarshiha ( Israele), diplomato al “Rubin Conservatory” di Haifa, ha una lunga esperienza di liutista dal 1977 , presso la Oriental Orchestra &   Choir di Haifa (Israele) a tutt'oggi. Si è esibito nel corso di numerosi eventi culturali dedicati alla musica e alla tradizione araba, dagli U.S.A. (a. '90,  Boston e Columbia University ) all' Italia, in particolare a Cremona, dove attualmente vive e alterna la fabbricazione di liuti e violini alle performances musicali, con il gruppo “Mozarabes”, fusione tra sonorità della tradizione flamenco e la musica arabo-andalusa.

 Eleonora Rossi 

Nata ad Arezzo, è laureata al DAMS di Bologna in Spettacolo. Da diciannove anni lavora come attrice, regista ed operatrice teatrale. E' stata direttrice della scuola del Piccolo teatro di Arezzo dove ha insegnato Dizione e Recitazione. Insegna recitazione nelle scuole pubbliche e nelle scuole di teatro. Collabora con varie compagnie ed è fondatrice, assieme al commediografo Bartolo Incoronato, della compagnia teatrale Il Sogno Utile nella quale è atrrice e regista e per la quale dirige tra l'altro Il teatro delle Ragazze sostenuto dalla Provincia di Arezzo ed il Teatro Migrante, laboratorio permanente di teatro interculturale organizzato dal Comune di Arezzo.

 Khaled Soliman Alnassiry

Attualmente vicedirettore della rivista italo araba Al Jarida per la parte in lingua araba (www.aljarida.it) 

Dal 2003 Iscritto alla Palestine writers and journalist union  (Ordine degli scrittori e giornalisti palestinesi)

Giornalista free lance per quotidiani  arabi (Al-Hayat, An-Nahar, Asharq Al-Awsat) e riviste specialistiche di letteratura (Al-Lahtha Al-Shaeriyya, Masharif, Shurufat Al-Sham).

Pubblicazione del libro di poesia Sadaqtu kulla shai edito dalla casa editrice Al-Mada House. 

Poeta ospite presso il festival organizzato dall’Associazione culturale Baghdad Café di Stoccolma (2008 e 2009). 

Alcune poesie sono state tradotte in inglese, tedesco e svedese.            

Membro del comitato di direzione di Bait Al Qassid (casa della poesia) a Damasco                                                                                                 

Direttore editoriale presso Khatawat (casa editrice con sede a Damasco)
Direttore editoriale e curatore della collana Silsilet Al-Shear Al-Mutarjam (Collana di poesia tradotta)

Curatore editoriale dei testi in preparazione della pubblicazione: tra gli altri Il mio nome è rosso (Ohran Pamuk), Raccolta delle interviste a Edward Said,  I testamenti traditi (Milan Kundera), Akhir al Ghajar – The last gipsy (Fawzi Karim). 

